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Gioacchino Volpe 
e i movimenti religiosi medievali*

di Enrico Artifoni

Questo contributo prende in esame soprattutto l’opera di Volpe su 
Movimenti religiosi e sette ereticali nella società medievale italiana (secoli 
XI-XIV), uscita a Firenze presso Vallecchi nel 1922. È necessaria qualche in-

pubblicati tra il 1907 e il 1912, e il nucleo più importante è costituito da un lun-
-

to in tre puntate lo stesso anno sulla rivista dei cattolici modernisti milanesi 
«Il Rinnovamento» con il titolo Eretici e moti ereticali dal XI al XIV secolo, 
nei loro motivi e riferimenti sociali

Chiesa e democrazia medievale, chiesa e democra-
zia moderna

Chiesa e 
democrazia medievale e moderna, e il breve lavoro Chiesa e stato di città nel-
l’Italia medievale: quest’ultimo è il riassunto di quattro conferenze tenute da 

-

di
Vallecchi nel 1926, poi un’ulteriore introduzione (intitolata Nota del 1961) fu 

-
duttivi volpiani, è uscito nuovamente nel 1997 (Roma, Donzelli), preceduto da 
un’ampia introduzione di Cinzio Violante nella quale si trovano precise infor-
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Si tratta di una storia editoriale complessa e laboriosa da ricostruire, come 
è per tutte le raccolte volpiane1 -

-
Movimenti

religiosi e sette ereticali
secondo l’anno di uscita, fu ristrutturato in base alla loro estensione crono-

Chiesa e democrazia medievale, chiesa 
e democrazia moderna
e cedette la seconda posizione a Chiesa e stato di città nell’Italia medievale.

Medio Evo italiano, che ebbe esso pure nel 1961 (Firenze, 
-

dente, che dava la prima posizione alle Questioni fondamentali sull’origine 
e svolgimento dei comuni italiani -

entrati solo allora nella raccolta. Al chiudersi della sua carriera Volpe inten-

Chiesa e stato 
di città Movimenti religiosi e sette ereticali, fu 
incluso nel 1923 anche in Medio Evo italiano (Firenze, Vallecchi), in cui rima-
se anche nella seconda edizione accresciuta (Firenze, Vallecchi, 1928) e dalla 

2.
L’insieme di questi dati è utile per capire che le ricerche contenute nei 

Movimenti religiosi e sette ereticali, come nel caso di altri libri medievistici 

-

la raccolta in volume nei primi anni Venti, che coincide con vari interventi 

-

-

varie introduzioni, su cui nuovamente l’autore non rinuncia a intervenire, nel-
Storici e maestri (Firenze, Sansoni, 1967), come parte 

-
volta varianti, delle quali la più rilevante è quella di Toscana medievale, che in 
quanto libro unitario comincia a esistere solo nel 1964 (Firenze, Sansoni), ma 
si compone di lavori scritti tra il 1910 e il 1914, nonostante alcuni di essi siano 

-
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e i modi della ricezione e la cui storia andrebbe ricostruita libro per libro e fase 

più contrastato rispetto alle altre sue ricerche medievistiche. Non richiamerei 
-

bene tra un isolamento personale e istituzionale, che fu indubbio e profondo, 

-

di una Kulturgeschichte di respiro europeo. Intendo invece dire che, ripeto, 

-

Violante pubblica nel 1953 La società milanese nell’età precomunale, un libro 
dichiaratamente volpiano nell’ispirazione di fondo. Nel ricostruire, cito le sue 
parole, le «forze vive che sollecitano l’evoluzione del feudalesimo come esi-

-

-

all’aristocrazia minore ai cittadini monetieri e mercanti3. Si sa che Violante è 
stato il più dichiaratamente volpiano tra i medievisti del secondo Novecento, 

La pataria milanese4, ma il dossier 
-

Europa medievale e medio evo italiano,
-

5. Nel 1960 Giovanni Tabacco forniva un contributo 
ormai famoso su La dissoluzione medievale dello stato nella recente storio-

, nel quale il ruolo di Volpe come ispiratore di una visione dei secoli 
centrali del medioevo imperniata sull’azione rivoluzionaria dei milites minori 

-
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nosciuto6. Lo stesso Tabacco, analizzando nel 1962 il libro di Emilio Cristiani 
su Nobiltà e popolo nel comune di Pisa, nato come revisione delle ricerche 

Studi
sulle istituzioni comunali a Pisa

-
l’opera del 1902, alla cui lezione Tabacco auspicava si ritornasse7. Pensiamo 

Dove
 (1967), dall’introduzione all’antolo-

L’eresia medievale (1971), nella quale sono 

-

che mai, di livello unico»8. Come i medievisti sanno, si potrebbe continuare 
-

-

-
plessivamente di un indebolimento dell’approccio storico-sociale rispetto alla 
dimensione della storia politica. Ma quando la medievistica italiana riprese 

Kulturgeschichte, Volpe 
fu di nuovo un interlocutore assiduo. Va dunque mantenuta la distinzione tra 

-
vistica di continuo rilievo9.

Anche per questo è interessante la fortuna, non priva di chiaroscuri e di di-

-
Movimenti religiosi e sette 

ereticali
 del 1922: «I 

-
vata da un particolare ma assai comprensivo punto di vista»10

stesso Volpe, sono riconducibili a questa fase, oltre ai lavori raccolti nel libro, 

«Studi storici» di Crivellucci nel 1910 e nel 1913, quello su vescovo e comune a 

scritti, secondo le dichiarazioni dell’autore, tra il 1913 e il 1914 e rapidamente 
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volumi solo nel 192311

-

-
no raccolti unitariamente solo molto più tardi (nel 1964) in Toscana medieva-
le, i Movimenti religiosi e sette ereticali intrapresero il loro cammino da soli, 

12. Li si considera spesso nell’uso 
medievistico una specie di unicum nel lavoro di Volpe, quando sono invece un 
tassello di un piano che per anni fu il suo interesse principale. 

Per il secondo punto, la fortuna non priva di discussioni, occorrono cer-

-

di Medioevo cristiano
13

-

-
durre il punto di osservazione nell’intimo delle coscienze nasceva una dupli-

14

Medioevo 
cristiano

-
15.

volpiana16

dei lavori di Raoul Manselli, imperniati soprattutto sulla dimensione spiri-
-

con il maestro romano è testimoniato dalle lettere a quest’ultimo pubblicate 
nel 199417. Insomma, la ricezione dei Movimenti religiosi e sette ereticali nel-

-
fronto aperto tra posizioni diverse, anche se va dato pieno rilievo a importanti 

18 -
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produzione volpiana, il libro poteva apparire di interesse meno immediato 

-

contesto culturale milanese cattolico-modernistico che, in modi ancora da de-

-
zitutto che il Volpe che nel 1907 pubblica in tre puntate su «Il Rinnovamento» 

Studi sulle istituzioni comunali a Pisa (1902), ai Lambardi e Romani (1904), 
alle Questioni fondamentali sull’origine e svolgimento dei comuni italiani

nome di Lambardi ha una connotazione sociale e non etnica. Il popolo che 
si incontra nella documentazione è un popolo considerabile come italiano. 

-

minore del contado. Terzo: le autonomie cittadine nascono su «terriccio feu-

-

parte caduca di questa analisi) in forme privatistiche. Quarto: ci fu una fase 
-

contemplazione compiaciuta dell’indistinto, perché il momento dell’indistin-

-
zazioni sociali, funzioni. Naturalmente si tratta sempre di assetti temporanei, 

-
tamente nel corso del Duecento e appare spento nel secolo successivo, quando 
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materia è continuamente contrappuntata da queste idee di fondo, ora più ora 
meno presenti. È impossibile farne in questa sede un riassunto davvero ana-
litico19

-

i catari, ai quali attribuisce radici dottrinali antiche, dai vari movimenti di 

-
-

-

a S. Francesco ed a S. Domenico»20

Duecento, vista paradossalmente come una sorta di controriforma rispetto 

morali dell’eresia conclude su una nota desolata ma coerente una vicenda 
che Volpe vede come una epopea talvolta eroica fallita di fronte ai crescenti 

-
-

no particolamente evidenti. Il mondo dello spirito, non diversamente dal 

-

21. Il mo-

laici22

a Roma e chi vuole distaccarsene, sono un’applicazione particolare di un 

-
zarsi in determinati istituti»23. È insomma nella materia, nello spirito, nella 

-
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un’alleanza tra popolo e papato contro l’aristocrazia intermedia, perché que-
sta «limita chi sta in alto e opprime chi sta in basso»24

-

piccoli contro i mezzani, nelle vicende politiche del Duecento e Trecento, 

25

-
26

mentale in questo costante riversare i risultati in uno schema oppositivo che 
vede sempre come elementi dinamici e creativi la parte più alta e quella più 

Per quanto attiene invece al piano della considerazione vera e propria 
dell’eresia, il discorso volpiano prende forma all’incrocio di tre piani che lo 
strutturano costantemente. Il primo consiste nella connessione tra eresia 
e politica27. Volpe accenna piuttosto ellitticamente, parlando dell’ambiente 

-

in certo senso allo sviluppo delle eresie e delle sette eretiche. […] La ribellione 

ribellione e l’eresia politica!»28. La formula serve a ricapitolare in breve una 
-

consolare, dopo un periodo di relativa collaborazione con il vescovo che dura 

l’altro volto invece a uno sviluppo totalmente autonomo della costituzione 
-

vede lo spazio per la diffusione del discorso ereticale, che nei suoi motivi 
-

prospettare l’eresia in una luce inedita: cioè, verrebbe da dire, come una sor-
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del declinare delle autonomie comunali stesse, cioè dell’eresia politica rap-

Ma che cosa davvero fu l’eresia nelle sue varie forme? La risposta toc-

29.
Per capirla bene dobbiamo ritornare complessivamente al medioevo volpiano. 

riteneva fondamentale: il costituirsi nel basso medioevo di una popolazione 

-
-

rale verso le autonomie a tutti i livelli è l’aspetto politico di questa tendenza, la 
-

to a scontrarsi con una Chiesa che invece appare in ritardo rispetto alla situa-

questa nozione di una pervasiva novitas

30.

come «moto di coltura»31

polemica su due fronti: da un lato, sottolineare il valore culturale delle eresie 

indicarne il carattere costruttivo: mentre si andava rompendo il monopolio 
clericale del sapere, la novitas

-
rarchico al vescovo.

-



Enrico Artifoni10

Reti Medievali Rivista, VIII - 2007 <http://www.retimedievali.it>

porti stato-chiesa nel medioevo32 -

incluso poi nel 1922 nei Movimenti religiosi e sette ereticali, intitolato Chiesa 
e stato di città nell’Italia medievale

Questioni 
fondamentali sull’origine e svolgimento dei comuni italiani -
nite all’atto della ristampa in Medio Evo italiano, nel 1923, in un sottotitolo 
posto fra parentesi, Disegno di un’opera… che non è stata mai scritta33. Nato 

Chiesa e stato di città

riassuntivo che, omettendo del tutto l’informazione minuta, le note e la bi-
Fra le due teocrazie. 

L’XI e il XII secolo La materia dei rapporti e dei contrasti fra lo stato e 
la chiesa nelle città Tendenze 
e spunti dottrinali

-
to-chiesa: scarsissimi riferimenti alla dimensione universalistica di Chiesa e 

-

abbiamo visto, proprio questo dice Volpe nel 

Movimenti religiosi e sette ereticali, altri tre lavori 
-

Per la storia delle giurisdizioni ve-
scovili, della costituzione comunale e dei rapporti fra stato e chiesa nelle cit-
tà medievali34

della Voce) ma scritti nel 1913 e nel 1914, intitolati rispettivamente a Volterra
e a Lunigiana medievale

Storia 
di vescovi signori, di istituti comunali, di rapporti tra stato e chiesa nelle 
città italiane nei secoli XI-XV.

Il tutto ci consente di trarre alcune conclusioni. L’interesse di Volpe alla 

nel periodo precedente al 1907 tali dinamiche risiedevano soprattutto nel-

ora il punto di vista assunto è la particolare combinazione di classi sociali/

famoso del 1907 sottolinea soprattutto la dimensione dei movimenti in am-
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mette a fuoco più precisamente il tema di vescovo e comune. Il tutto avrebbe 

su Chiesa e stato di città nel libro sui Movimenti religiosi e lo incluse di nuo-
vo nel 1923 in Medio Evo italiano

Chiarimento 
-

Chiesa e stato di città fu 
Medio Evo italiano

Marittima, Volterra e Luni-Sarzana furono raccolti nel 1964 in Toscana me-
dievale
confermare una loro vita autonoma e distinta dai Movimenti religiosi e sette 
ereticali

1964 a Toscana medievale -
vece fu rievocato quando la stessa prefazione fu ripubblicata in Storici e mae-
stri

potevano più fare corpo con il libro, Toscana medievale, a cui si riferivano, e 
che sono infatti passate del tutto inosservate35.

Movimenti religiosi e sette ereticali nel 

che alcuni aspetti sono probabilmente destinati a rimanere indeterminati, la 
-

l’articolo più ampio e importante. È un fatto noto, e analiticamente ricordato 
36, una certa 

con Alessandro Casati, sappiamo che il suo allievo di allora, Giovanni Boine, 
-

-
ne il libro Gli Umiliati nei loro rapporti con l’eresia, l’industria della lana 
ed i comuni nei secoli XII e XIII (Milano, Hoepli, 1911). Sul fronte opposto, 

-
37

attentamente e per intero le due principali testimonianze dell’autore sull’ar-
Rassegna di studi storici pubblicata nel 1907 e nel 

 del 1922. 
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Nella Rassegna

poche settimane, due nuove riviste sono sorte, il Coenobium
ed Il Rinnovamento, che è una Rivista critica di idee e di fatti -

elevazione della vita nello spirito del Cristianesimo», col rinnovare la coltura italiana 

tali aspirazioni. Tutt’altro. Dal punto di vista nostro, anzi, ci ripromettiamo, da questi 

38.

Nel , a distanza di quindici anni, quello stes-
so momento culturale era rievocato in questi termini:

-

39

in cui furono scritte e pronunciati. E poi, il 1907 o 1912 sono passati da dieci o quindici 
-

lismo cristiano» e poi del «modernismo». Si pubblicava a Milano il «Rinnovamento», 
Eretici

opposizioni che facevano correre il pensiero ad un Valdo o ad un Francesco, di fronte 
-

che tempo tra ortodossia ed eresia, con sospese sul capo minacce di spirituali sanzioni… 

che essi, specialmente l’ultimo, richiamarono l’attenzione nostra sopra fatti o aspetti 
di fatti sui quali di solito non ci fermavamo troppo, laddove invece ci fermavamo cu-
riosamente sul Medio Evo laico

-
-

Umiliati

quel momento è passato…40

I due passi, benché separati fra loro da molti anni e da più di una sfumatu-
ra, non differiscono troppo sul punto fondamentale. In entrambi Volpe, riba-
dendo al contempo la sua lontananza intima dai turbamenti di fede e da quelle 
«coscienze un po’ compenetrate di misticismo», ammette una certa funzione 
del discorso modernistico nel suo lavoro storico: esso avrebbe stimolato un’at-
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nel 1922) alla concentrazione sul mondo dei laici, fondata in prevalenza sulla 
storia sociale e istituzionale, dei suoi lavori precedenti. Le dichiarazioni non 

Chiesa e democrazia medievale e moderna, prolusione universita-

Movimenti religiosi e sette ereticali con il ti-
tolo Chiesa e democrazia medievale, chiesa e democrazia moderna

-
mente estranee l’una all’altra che vien fatto di chiedersi da quale invisibile e 

-
sto quadro la piccola minoranza modernistica, al modo stesso in cui nel secolo 

-
41. Mi pare soprattutto questa la prospet-

-

della sua sollecitudine erano le vicende e le prospettive di quest’ultima, non 
certamente quelle della Chiesa.

Per tornare al punto dell’eventuale stimolo modernistico sulla medievisti-
ca volpiana, ripeto che non si possono trascurare le dichiarazioni dello stesso 

-
-

mente, sia nei Movimenti religiosi
lavoro, proprio quelle dimensioni di storia sociale, politica e istituzionale che 

-

con parole forse un po’ limitative all’inizio del passo citato dalla Rassegna di 
studi storici
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prima della crisi modernistica, vari studiosi italiani che Volpe conosce e cita, 
42, senza dimenti-

care d’altra parte che in senso ben più lato decenni prima il tema di stato e 

Crivellucci43, mentre l’interesse preciso all’eresia dolciniana in chiave sociale 
44. In 

conclusione, esistono fondati motivi per collocare l’eventuale stimolo moder-

-
tribuiscono in qualche misura a ridimensionarlo45. In attesa di approfondi-

Postilla su una sintesi di storia comunale che non fu scritta

In alcuni punti di questo articolo (cfr. soprattutto il testo compreso fra le 
Chiesa

e stato di città nell’Italia medievale contiene i lineamenti di un lavoro d’insie-
me, mai portato a termine da Volpe, sui rapporti tra stato e chiesa nell’Italia 
comunale, al modo stesso in cui anni prima le Questioni fondamentali sul-
l’origine e svolgimento dei comuni italiani

Volpe e Croce, origini 
di una lunga amicizia, in «Nuova storia contemporanea», 11 (2007), 6, pp. 
53-74, p. 59, e ora in Id., La storia e l’azione cit., p. 70. Nella lettera lo stori-

Ricerche sull’origine e sul primo svolgimento dei Comuni nell’Italia longo-
barda (sec. IX-XII), che avrebbe forse potuto essere concluso entro lo stesso 
1905. Si tratta del lavoro d’insieme sulla storia dei comuni di cui Volpe parla 

-

pena di ritornare su questo testo, sul quale ora annoto solamente che testimo-
nia una fase di pensiero successiva alle Questioni fondamentali, uscite verso 

I. Fatti e condizioni precedenti e preparatorî al Comune -

-
nomia sociale. 6. Vincoli e rapporti di vario diritto pubblico, feudale, curtense, familiare 
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diritto pubblico. II. Il Comune: 1. Il momento essenziale nella formazione del Comune. 
-

lontari, personali. Quando, come e per quali impulsi. 3. Il Comune, fatto nuovo, asso-

Vescovo, visconte, consoli. III. Questioni diverse per la storia dell’Italia comunale e 
della coltura italiana nel XI-XII secolo: 1. Gli albori delle teorie del diritto naturale, di 

con i fatti storici. 2. Il Comune e la sua storia sotto l’aspetto etnico. 3. Diritto romano e 

-
no. 6. Associazioni mercantili e corporazioni di mestiere.
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Note
* Gioacchino Volpe tra passato e 
presente

-
Postilla su una sintesi di storia 

comunale che non fu scritta. È stato nel frattempo pubblicato il libro di E. Di Rienzo, La storia 
e l’azione. Vita politica di Gioacchino Volpe, Firenze, Le Lettere, 2008, di cui ho potuto tenere 
conto, appunto, solamente nella Postilla.
1

Miozzi , in Studi e ricerche in onore di Gioacchino 
Volpe nel centenario della nascita (1876-1976), Roma, Volpe, 1978, pp. 217-289.
2 Medio Evo italiano, Firenze, Vallecchi, 1923, pp. 195-214,  

Prefazione (p. VII): «Rimetto qui, invece, lo Stato e 
chiesa nelle città medievali Moti ereticali

-
cativa in G. Volpe, Medio Evo italiano, seconda edizione accresciuta, Firenze, Vallecchi, 1928. 

Medio Evo italiano
Chiesa e stato di città nell’Italia medievale,

Movimenti religiosi 
e sette ereticali nella società medievale italiana, di questa stessa collana». L’edizione recente di 
G. Volpe, Medio Evo italiano, con introduzione di C. Violante, Roma-Bari, Laterza, 1992, che 

contiene dunque Chiesa e stato di città, mentre la nota, ovviamente nella formulazione del 1961, 

3 Cito dalla seconda edizione dell’opera: C. Violante, La società milanese nell’età precomunale,
Roma-Bari, Laterza, 1974, p. 169, p. 190. La prima edizione fu pubblicata a Napoli, Istituto italiano 

-

La società milanese nell’età 
precomunale

prima cfr. C. Violante, Gioacchino Volpe e gli studi storici su Pisa medioevale, in G. Volpe, Studi
sulle istituzioni comunali a Pisa. Città e contado, consoli e podestà, secoli XII-XIII, nuova ed., 

quali è costruito, specialmente nella prima parte, il mio volume su La società milanese nell’età 
precomunale

(ripubblicato in C. Violante, Economia società istituzioni a Pisa nel medioevo. Saggi e ricerche,
Bari, Dedalo, 1980, in cui la cit. si trova a p. 358).
4 C. Violante, La pataria milanese e la riforma ecclesiastica, I, Le premesse (1045-1057), Roma, 

Pataria e la Società milanese nel 

sottolineato da G. Tabacco, La “pataria milanese” in una recente opera, in «Bollettino storico-bi-
Medievistica del Novecento. Recensioni 

e note di lettura, I, (1951-1980)

5 G. Arnaldi, Europa medievale e medio evo italiano, in «Itinerari», 4 (1956), pp. 411-440 (nume-

per le citazioni di Volpe cfr. pp. 411, 415, 423-424, 428, 436.
6 G. Tabacco, , in «Studi me-
dievali», s. 3a, 1 (1960), pp. 397-446, poi in Id., Sperimentazioni del potere nell’alto medioevo,
Torino, Einaudi, 1993, pp. 245-303.
7 G. Tabacco, Interpretazioni e ricerche sull’aristocrazia comunale di Pisa, in «Studi medievali», 
s. 3a, 3 (1962), pp. 707-727, soprattutto pp. 710-716, p. 727, ora in Id., Medievistica del Novecento

Nobiltà e popolo nel comune di 
Pisa. Dalle origini del podestariato alla signoria dei Donoratico

Giovanni Tabacco 
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storico della medievistica, in Giovanni Tabacco e l’esegesi del passato, Torino, Accademia delle 
Scienze, 2006 (Quaderni, 14), pp. 47-62, specialmente pp. 57-60.
8 , in «Studi medievali», s. 3a, 8 (1967), 
pp. 617-662, poi in Id. Medioevo passato prossimo
Introduzione, in L’eresia medievale

Movimenti religiosi Gioacchino Volpe, 
storico del medioevo
1972), poi in Id., Medioevo passato prossimo cit., pp. 191-209. Qui, a p. 203, le frasi citate.
9 Vedo ora la medesima posizione in G. Arnaldi, La pretesa damnatio memoriae di Gioacchino 
Volpe
Volpe anche in G. Sasso, , in «La cultura», 43 (2005), pp. 5-41, so-
prattutto pp. 34-35.
10 Movimenti
religiosi e sette ereticali

di G. Volpe, Storici e maestri, Firenze, Sansoni, 1967, pp. 232-239.
11

Le notizie fornite nel  («accettati nel 1910 dalla R. Deputazione di 

peraltro a una non completa concordanza, con il testo volpiano citato più avanti a nota 35 («erano 

importante per vari aspetti, pubblicata in E. Di Rienzo, Storia d’Italia e identità nazionale. Dalla 
Grande Guerra alla Repubblica -

Studi storici, il 2° su 

e tediato troppo».
12 Gioacchino Volpe: il periodo pisano, in Studi e ricerche 
in onore di Gioacchino Volpe Introduzione a Volpe, 
Movimenti religiosi
13 G. Cracco, Gli eretici nella “societas Christiana” dei secoli XI e XII, in La cristianità dei secoli 

, Milano, Vita e Pensiero, 1983 (Atti del-

Eretici ed eresie medievali

Cracco, , in 
contemporanea. Atti del XXXII Convegno di studi sulla Riforma e i movimenti religiosi in Italia,

14 B. Croce, , II, Bari, Laterza, 19302, p. 
145.
15 Medioevo cristiano, Bari, Laterza, 19654, p. 195. Uscito in forma ampliata nel 
1951 in Medioevo cristiano con il titolo L’eresia nel medioevo
versione come 
caratteri delle eresie medioevali, in «Archivio della R. Deputazione romana di Storia patria», 67 
(1944), pp. 97-151. 
16 -
posito del centenario della nascita di Eugenio Duprè Theseider, in «Studi medievali», s. 3a, 40 
(1999), pp. 305-321, poi con il titolo , in La

, a cura di A. Vasina, Roma, Istituto storico italiano per 

trattazione di Cracco, Eresiologi d’Italia
Lezione sulla medievistica del Novecento, in «Reti Medievali Rivista», 
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17 Lettere a Raffaello Morghen 1917-1983 -

lettera 59 di Violante, p. 94: «Intanto, sto approntando e mettendo a posto qualche altro lavoro, 
ma di storia familiare e sociale, secondo la mia vera vocazione che, a fatica, riesce tuttavia ad 

-

A proposito delle lettere a Raffaello Morghen
Capitani, Medievistica e medievisti nel secondo Novecento. Ricordi, rassegne, interpretazioni,
Spoleto, Centro italiano di studi sull’alto medioevo, 2003, pp. 263-317, pp. 304-306.
18 Rimando sul tema a Cracco, Eresiologi d’Italia
19 Introduzione
(Varianti dell’edizione del 1922 rispetto al saggio sugli eretici del 1907 -

20 «Il Rinnovamento», 1 (1907), 2, p. 287. Nell’ed. in volume (Volpe, Movimenti religiosi cit., 
-

Movimenti religio-
si Salvemini e il 

Scienza del sabaudismo. Prime ricerche su Ferdinando Gabotto sto-
rico del medioevo (1866-1918) e la Società storica subalpina, in «Bullettino dell’Istituto storico 

21 Volpe, Movimenti religiosi cit., p. 29.
22

23

24

25

26

27 Violante, Introduzione
28 Volpe, Movimenti religiosi cit., p. 97.
29 Gli eretici Eresiologi d’Ita-
lia
30 «Il Rinnovamento», 1 (1907), 1, p. 636, nel sommario. La variante nella titolazione non è indi-
cata nell’elenco citato sopra, nota 19.
31 Volpe, Movimenti religiosi Eretici cit., p. 15.
32 Annuari universitari milanesi) in M. L. Cicalese, La luce 
della storia. Gioacchino Volpe a Milano tra religione e politica
70. Nel 1905-1906 e nel 1906-1907 il corso prese in esame le Relazioni fra la chiesa e lo stato nel 
Medio Evo I precedenti sociologici del comune italiano. Comuni e città libere: 

Il papato, la chiesa e l’Italia nel XIII secolo
1909-1910 Innocenzo III e l’età sua in rapporto all’Italia
VIII Teorie politiche e curialistiche del tempo di Bonifacio VIII e Filippo il Bello, 
re di Francia Riforma e reazione chiesastica nel XIII e XIV secolo
nel 1914-1915 
Il Defensor pacis di Marsilio da Padova.
33 Volpe, Movimenti religiosi Questioni -
riamente come opuscolo: Questioni fondamentali sull’origine e svolgimento dei comuni italiani 
(secoli X-XIV) Medio Evo italiano presso Vallecchi nel 

Disegno di un’opera… che 
non è stata mai scritta
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Il tema del 
, in «Studi storici», 

41 (2000), 4, pp. 1083-1119, specialmente pp. 1111-1114.
34 Per la storia delle giurisdi-
zioni vescovili e dei rapporti fra stato e chiesa nelle città italiane dei secoli XII e XIII. Vescovi e 
comune di Massa Marittima, in «Studi storici», 19 (1910), pp. 261-327 (edizione di documenti), 
e Id., Per la storia delle giurisdizioni vescovili, della costituzione comunale e dei rapporti fra 
stato e chiesa nelle città medievali. Vescovi e comune di Massa Marittima, in «Studi storici», 21 
(1913), pp. 67-236.
35 Toscana medievale e inserite nella stessa 
solo in Volpe, Storici e maestri

-

che Volterra e Luni Sarzana

tanto la Storia dei comuni italiani quanto la Storia dei rapporti stato-chiesa nell’Italia comunale

36

mito, in , a cura di 
N. Raponi, Milano, Vita  e Pensiero, 1993, pp. 311-341 (su Volpe si vedano soprattutto le pp. 333-

Tommaso Gallarati Scotti e gli studi su Jacopone da Todi, in Rinnovamento

nascita -

37

(anche per il richiamo alle dichiarazioni volpiane in merito) I. Cervelli, Gioacchino Volpe, Napoli, 
Eresiologi d’Italia Introduzione cit., pp. 

L’eresia in Italia La luce della storia
E. Di Rienzo, , Firenze, 

Lettere dall’Italia perduta 1944-1945, a cura di G. Belardelli, 
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pregato o non solamente pensato
38 G. Volpe, Rassegna di studi storici, in «Rivista d’Italia», 10 (1907), 1, pp. 677-702, p. 690, 

-
zione Cervelli, Gioacchino Volpe

Nel regno 
di Clio. (Nuovi «Storici e maestri»)
in quest’ultima trascurata edizione la nota in cui si afferma che «si tratta di appunti e note scritte 

39 Si tratta di Chiesa e democrazia medievale, chiesa e democrazia moderna. Ricordo che cito 

40 Volpe, Movimenti religiosi
41 Tutte le citazioni in Volpe, Movimenti religiosi

461-463.
42 Lineamenti storici delle relazioni fra lo stato e la chiesa in Italia, Torino, Bocca, 

Le lotte fra stato e chiesa nei comuni italiani durante il secolo XIII, in Id., 
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italiani. Prime linee di un lavoro maggiore
Volpe, Movimenti religiosi cit., p. 128, nota 1.
43 A. Crivellucci, Storia delle relazioni tra lo stato e la chiesa

Toscana medievale quando questa fu ripresa in Storici e maestri,
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44 Capitani, Introduzione Gioacchino Volpe Eresiologi
d’Italia L’eresia in Italia cit., pp. 253-256.
45 È la posizione di Capitani, L’eresia in Italia


